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PRESENTAZIONE

L'anno 2017 si presenta per l'Istituzione Gian Franco Minguzzi come un anno di transizione al 

nuovo assetto istituzionale, che dovrebbe attuarsi da gennaio 2018.

Come già anticipato in occasione del Bilancio di previsione 2016, la Città metropolitana di Bologna 

ed il Comune di Bologna hanno condiviso di procedere alla fusione delle due Istituzioni Don Paolo 

Serra Zanetti e Gian Franco Minguzzi, in un'unica istituzione metropolitana.

L'anno 2017 è dunque l'anno in cui dovrebbero essere predisposti ed assunti gli atti amministrativi 

e contabili necessari alla fusione delle due istituzioni.

Tale prospettiva non ha rappresentato un freno per la programmazione delle attività per l'anno 

2017  anche  se,  ovviamente,  se  ne  è  tenuto  conto  evitando  di   programmare  interventi  e  di 

assumere impegni, anche sotto il profilo economico, di lungo periodo.

L'attività relativa all'esercizio 2017 si presenta dunque densa e ricca di impegni e di attività, come 

si può scorgere dalla lettura della presente relazione.

Numerose sono le attività  che si pongono in continuità e consolidano gli interventi avviati nel corso 

dei  precedenti  anni.  Ne  è  un  esempio  l'attività  che  si  prevede  di  sviluppare  nel  campo 

dell'amministrazione di sostegno dove sono stati programmati interventi di sensibilizzazione ed un 

corso di  formazione nel  territorio  dell'appennino bolognese e si  sono consolidati  gli  sportelli  di 

consulenza  alla  cittadinanza,  aperti  una  volta  al  mese,  in  ogni  singolo  distretto.  Particolare 

attenzione meritano le  iniziative  pubbliche e i  progetti  in  corso di  elaborazione nell'ambito del 

welfare  culturale,  quale  il  progetto  “Specialmente  in  biblioteca”  che  opera  per   potenziare  la 

collaborazione fra le diverse biblioteche specialistiche presenti sul nostro territorio metropolitano. 

Oggetto  di  particolare  attenzione  sarà  infine  l'area  dell'intercultura  in  cui  si  cercheranno  di 

sviluppare azioni formative e di ricerca in collaborazione con l'Area sviluppo sociale della Città 

metropolitana di Bologna e con altri Enti.

Sotto  il  profilo  economico la  situazione si  presenta  sufficientemente  stabile,  grazie  anche alla 

decisione della Città metropolitana di Bologna di confermare il trasferimento del fondo di dotazione 

per  il  corrente  anno  che  consentirà  all'istituzione  di  fare  fronte  a  buona  parte  delle  spese  di 

gestione. Nel corso del 2017 dovrà inoltre essere attivata la procedura per il rinnovo del comodato 

ad uso gratuito dei locali da parte dell'istituzione stipulata dalla Città metropolitana con l'Azienda 

USL di Bologna.  Dovrà inoltre procedersi al rinnovo dell'accordo con l'Università di Bologna per 

proseguire  la  positiva  collaborazione  intrapresa  in  questi  anni,  tesa  alla  valorizzazione  ed  al 

potenziamento della “Biblioteca della salute mentale e delle scienze umane” avente sede presso 

l’Istituzione “G.F.Minguzzi”.

2



In  questo  contesto,  si  collocano  i  progetti  e  le  attività  che  di  seguito,  seppur  sinteticamente 

verranno illustrate.

AREE TEMATICHE

PROMOZIONE DELLA SALUTE MENTALE

Teatro e salute mentale
L'Istituzione assicura il coordinamento organizzativo del Gruppo “Teatro e salute mentale1”, che si 

riunisce periodicamente presso la sede dell'Istituzione medesima.

In collaborazione con il Coordinamento “Teatro e salute mentale” è stato elaborato per il 2017 un 

programma di lavoro che si pone senza soluzione di continuità rispetto a quanto svolto negli anni 

precedenti. Nello specifico l'Istituzione collaborerà con il Coordinamento Teatro e salute mentale 

nelle seguenti attività:

- ideazione di un'Iniziativa pubblica di presentazione del Protocollo e della nascente rete dei Teatri 

della Salute in collaborazione con la rete dei Teatri della Salute Mentale;

-Programmazione a livello regionale di iniziative (ricerche, attività laboratoriali,  rappresentazioni 

teatrali, eventi di animazione, partecipazione ad iniziative pubbliche, produzione di articoli, ecc.) e 

possibile  reperimento  di  risorse  nell'ambito  dei  canali  di  finanziamento  della  regione  Emilia 

Romagna, pervenendo all'individuazione delle modalità più opportune;

-Monitoraggio delle attività condotte dai diversi DSM in collaborazione con i Teatri, rendicontazione 

economica e di contenuto del progetto;

-Aggiornamento quotidiano dell'agenda culturale del sito "Teatralmente.it" e pubblicazione del sito 

rinnovato con l'avvio, in forma sperimentale, della newsletter;

-Pubblicazione delle ricerche condotte in collaborazione con l'Università e con il Centro Servizio 

per  il  Volontariato  di  Bologna.  In  particolare  si  propone  di  dare  risalto  al  lavoro  svolto  con il 

Dipartimento  di  Psicologia   dell'Università  di  Bologna  incentrato  sulla  analisi  qualitativa  di  tre 

compagnie teatrali (Bologna, Reggio Emilia e Forlì) nell'ottica della psicologia di comunità. A tale 

fine  si  prevede  la  stesura  di  un  volume  specifico,  in  collaborazione   con  il   Coordinamento 

regionale Teatro e salute mentale;

-Ricognizione delle possibili fonti di finanziamento per il sostegno e lo sviluppo delle attività oggetto 

del protocollo, oltre a quelle regionali;

-Ideazione e stesura e realizzazione di progetti sul tema in relazione a  pubblicazione di bandi;

-Collaborazione con la Rete dei Teatri della salute, delle attività e del cartellone teatrale regionale;

1 Il Coordinamento "Teatro e salute mentale" è composto dai Dipartimenti di Salute mentale delle Aziende 
USL della Regione Emilia Romagna che conducono esperienze teatrali in collaborazione con associazioni e 
compagnie locali e dall'Istituzione Gian Franco Minguzzi
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- Scambi culturali con altre realtà nazionali e riviste di settore.

Promozione della salute mentale: Corso sulle risorse digitali ed online delle biblioteche
In  continuità con le  iniziative svolte negli  anni  dall'Istituzione in  collaborazione con il  DSM-DP 

dell'Azienda USL e le associazioni di  familiari  e pazienti  dei  servizi  psichiatrici,  nel  2017 verrà 

proposto un corso di formazione di 8 ore dedicato ad approfondire la conoscenza di caratteristiche 

ed  opportunità  dei  servizi  offerti  dal  sistema  bibliotecario  bolognese,  con  un  particolare 

approfondimento  finalizzato  alle  risorse  digitali  e  online.   I  nuovi  servizi  telematici  stanno 

cambiando  le  tradizionali  modalità  di  accesso  e  di  fruizione  della  biblioteca,  facilitando  e 

potenziando la possibilità di trovare risposte ai propri interessi e nuovi stimoli.

I destinatari del corso sono le persone che collaborano alle redazioni di Psicoradio (programma 

radiofonico sulla salute mentale), Sogni & Bisogni (sito web promosso dalle associazioni di pazienti 

e familiari) e Il Faro (rivista online autogestita da pazienti e familiari).  

La scelta di questo target ha voluto individuare persone già impegnate in attività di comunicazione 

che si  presume possano trarre vantaggio da nuovi strumenti  che facilitano l'accesso a fonti  di 

informazione di varia ed ampia natura.

Un'edizione del corso è prevista prima dell'estate e, nel caso il numero di richieste fosse alto, si 

pensa ad una seconda edizione per l'autunno.

Questo progetto ha ricevuto un contributo da parte dell'IBACN.

Progetto Sostengo!
Per quanto riguarda l'anno 2017, gli ambiti nei quali si ritiene opportuno realizzare azioni nuove e 

incrementare quelle già in essere sono :

•Sportello SOSTENGO! di informazione e consulenza

Lo sportello di informazione e consulenza SOSTENGO! proseguirà la sua attività anche nell'anno 

2017 assicurando l'apertura del servizio due giorni a settimana presso l’Istituzione “G. F. Minguzzi” 

della Città Metropolitana di Bologna e una volta al mese presso ciascuno dei sei Distretti della Città 

metropolitana,

Gli Sportelli di informazione e consulenza sono rivolti sia agli amministratori di sostegno volontari e 

ai  famigliari  di  persone non  autonome al  fine  di  conoscere  l’iter,  la  prassi,  le  procedure  e  le 

modulistiche necessarie per l’attivazione dell’amministrazione di sostegno e i conseguenti effetti 

sulla gestione del congiunto “fragile”, sia agli operatori sociali e sanitari quando devono attivare la 

nomina di un amministratore di sostegno al fine di tutelare una persona fragile.

•iniziativa di informazione e formazione

Sono  previsti  nel  mese  di  maggio  e  giugno  tre  incontri  di  sensibilizzazione nel  distretto 

dell'Appennino Bolognese a cui seguirà un un corso di formazione al fine di offrire  le conoscenze 
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di base in materia,  in ambito giuridico, sociale ed amministrativo.

Il corso è anche  un'occasione di conoscenza e di prima valutazione dei potenziali ads e parte del 

percorso di accompagnamento all’inserimento nell’elenco metropolitano di disponibilità ad uso del 

giudice tutelare.

•Incontri pubblici di informazione e di promozione dell’istituto giuridico per la cittadinanza e 
verso destinatari “specifici”- 
Periodicamente il Progetto SOStengo! riceve richieste di partecipazione ad incontri organizzati da 

associazioni ed enti pubblici e privati  (case di riposo,  centri sociali, organizzazioni sindacali, ecc)  

al  fine  di  diffondere  la  conoscenza  dello  strumento  giuridico  e  l’opportunità  per  i  cittadini  di 

candidarsi a svolgere tale ruolo. Anche per l'anno 2017 sono già state programmate delle giornate 

di sensibilizzazione nel corso delle quali verranno presentati i contenuti della legge, le procedure di 

richiesta e di applicazione, i servizi di informazione presenti sul territorio, le procedure del ruolo 

dell'amministratore di sostegno, le procedure per la nomina e altre prime

•Elenco metropolitano per gli amministratori di sostegno volontari – 

Alla luce di quanto previsto dalle linee guida applicative della legge regionale n. 11 del 2009 presso 

l’Istituzione “G.F.Minguzzi” è stato istituito l’elenco metropolitano degli amministratori di sostegno 

volontari. La apposita Commissione dovrà anche nel corrente anno riunirsi periodicamente per una 

valutazione delle candidature pervenute.

•Realizzazione di percorsi di supporto e di aiuto agli amministratori di sostegno volontari 

Nel corso dell’anno 2017 verranno realizzati percorsi di supporto e di aiuto agli amministratori di 

sostegno volontari prevedendo momenti di condivisione di esperienze fra gli stessi ed almeno due 

incontri  con il  giudice  tutelare  al  fine di  una reciproca maggiore  conoscenza e  per  un diretto 

scambio sulle problematiche e difficoltà da affrontare.

SUPPORTO, FORMAZIONE E RICERCA

 NELL’ AMBITO DELLE POLITICHE SOCIALI ED EDUCATIVE

Attività previste nel settore sociale

Progetto Empowerment e comunità
L'Istituzione  Gian  Franco  Minguzzi  ha  coordinato  in  questi  anni  il  progetto  Empowerment  e 

comunità, inserito nel Piano Strategico Metropolitano.

Il  progetto,  di  durata ormai triennale,  ha realizzato un primo convegno di  approfondimento sul 
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significato  e  sull'uso  del  termine  empowerment  oggi,  ha  poi  condotto  un  ciclo  di  incontri  di 

approfondimento sui nuovi assetti istituzionali ed organizzativi che si stavano delineando, ha quindi 

creato un laboratorio di lavoro permanente che ha visto  responsabili degli Uffici di Piano ed esperti 

confrontarsi  sulle  forme  e  modalità  per  dare  corpo  e  per  implementare  il  nuovo  disegno 

istituzionale ed organizzativo. Il laboratorio ha prodotto il documento  “Empowerment e lavoro di  

comunità: individuazione di orientamenti comuni a livello metropolitano” in cui vengono analizzati i 

diversi elementi di complessità a cui porre attenzione per un buon lavoro di comunità e viene in più 

parti sottolineata l'esigenza di una forte convergenza fra i diversi livelli di governo presenti nella 

pubblica amministrazione.

Una possibile proposta di lavoro per dare seguito a quanto elaborato potrebbe essere quella di 

organizzare occasioni di confronto  con amministratori e tecnici  per un approfondimento e per un 

monitoraggio  su  come  sta  procedendo,  nei  diversi  contesti  territoriali,  la  ridefinizione  della 

governance dei servizi sociali alla luce dei nuovi assetti istituzionali.

Progetto "Anziani, Imprenditori di qualità della vita"
In questi anni il Gruppo di lavoro2 , coordinato dall'Istituzione Gian Franco MInguzzi, ha via via 

adeguato  la  propria  attività,  trattando  temi  di  prevenzione,  di  promozione  del  benessere,  di 

contrasto ad ogni forma di violenza nell'intento di affermare una cultura di rispetto nei confronti 

della persona anziana e di valorizzazione delle competenze e conoscenze di cui essa è portatrice.

Nell'anno 2016 il Gruppo di lavoro  ha elaborato una proposta di “Carta dei diritti delle persone 

anziane” che è ora opportuno sottoporre al parere di soggetti esperti capaci di dare un effettivo 

contributo  alla  sua  definitiva  stesura.  Verranno  quindi  organizzati  sei  focus  con  gruppi  di 

stakeholders significativi e si ritiene di potere giungere all'elaborazione definitiva della Carta entro il 

corrente anno.

In collaborazione con Auser verranno inoltre organizzate due iniziative pubbliche sulla violenza alle 

persone anziane:  la prima, in programma a giugno,  nel corso della quale saranno presentati  i 

risultati di un'indagine condotta con la cattedra di medicina legale dell'Università di Bologna ed una 

seconda,  in  programma ad ottobre,  in  cui  verrà  organizzata una tavola  rotonda per  aprire un 

confronto sulle  possibili  forme e  modalità  per  assicurare  forme di  assistenza e  protezione ad 

anziani che vivono situazioni di violenza.

Nel corso del 2017 si procederà anche alla presentazione del testo "“La scrittura del ricordo” nel 

corso di un'apposita iniziativa in cui saranno invitati gli autori.

Proseguirà anche il progetto della Biblioteca dei libri viventi, che sta progressivamente ampliando il 

numero di persone interessate a partecipare.

2 il gruppo di lavoro composto da Ancescao, Anteas, Auser, Anteas, Spi CGIL, ASP Città di Bologna, AUSL di 
Bologna, Fondazione Santa Clelia Barbieri
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Premio di tesi “Condizione Anziana – Edizione anno 2016/2017” per tesi di laurea magistrale  

in Psicologia
In  collaborazione  con  lo  SPI  CGIL –  Sezione  provinciale  di  Bologna  e  della  Regione  Emilia-

Romagna, è stato rinnovato il Premio di tesi di laurea.

Possono  partecipare  al  Premio  i  laureati  in  psicologia  delle  Università  Italiane  che  abbiano 

discusso  una  tesi  di  laurea  magistrale  in  Psicologia  sulle  tematiche  dell’invecchiamento 

relativamente alla partecipazione ed inclusione nel periodo compreso fra ottobre 2016 e novembre 

2017.

La Rete dei Teatri Solidali

La Rete dei Teatri Solidali riunisce circa venti tra associazioni e compagnie che centrano la loro 

attività sul teatro sociale, coinvolgendo persone in condizione di fragilità, a cui l'Istituzione da anni 

dà sostegno.

Dopo  la  positiva  esperienza  di  spettacolo  collettivo  realizzato  nel  2016,  il  gruppo  intende 

proseguire  in  questo  impegno  di  progettazione  condivisa,  proponendo  anche  quest'anno  uno 

spettacolo in diverse repliche a Imola – a maggio - ed a Bologna – a settembre.

In entrambe le città lo spettacolo verrà proposto in due repliche e sarà ambientato all'interno degli 

ex-ospedali  psichiatrici  dell'Osservanza  e  Roncati,  dove  il  pubblico  verrà  guidato  attraverso 

un'azione teatrale itinerante che attraverserà diversi spazi nei due complessi.

La riconferma anche quest'anno della volontà di mantenere questa iniziativa collettiva, nonostante 

le  maggiori  difficoltà  organizzative  ed  artistiche  che  comporta,  è  il  segnale  di  una  maggiore 

consapevolezza da parte dei soggetti partecipanti alla rete attorno ai modi ed ai contenuti con cui 

proporsi in funzione di una maggiore sensibilizzazione del pubblico.

Progetto Erasmus + Social Theatre for Community Empowerment
Nel  2016 l'Istituzione ha proposto  e  visto approvato  il  progetto  Social  Theatre  for  Community 

Empowerment nell'ambito del programma  Erasmus + che prevede attività di  formazione degli 

adulti attraverso esperienze di mobilità in Europa.

Il progetto coinvolge, oltre all'Istituzione, quattro partecipanti alla Rete dei Teatri Solidali.  Sono: 

Teatro dell'Argine,  Zoé Teatri, Teatro delle Temperie e Entri il Mondo.

Le mobilità consistono in attività formative in forma di workshop di 4-5 giorni centrate su aspetti 

specifici del lavoro teatrale, del management culturale e della comunicazione.

Complessivamente  sono  previste  trenta  persone  in  mobilità  in  sette  città  in  Germania,  Gran 

Bretagna, Finlandia, Spagna.  Il progetto terminerà a giugno 2018.

Università del volontariato

Nell'ambito del progetto “Università  del volontariato”  promosso e realizzato da Volabo e di  cui 

7



l'Istituzione  Minguzzi  è  partner,  vengono  annualmente  condivisi  percorsi  di  studio  ed 

approfondimento di alcuni temi di particolare attualità ed interesse. Per l'anno 2017 si è ritenuto 

opportuno inserire un ciclo di incontri volti a sensibilizzare la comunità ed il terzo settore ai temi 

della cittadinanza attiva ed alla promozione del benessere della comunità,  con una particolare 

attenzione allo sviluppo delle città ed al tema del welfare culturale.

E' stato pertanto previsto un ciclo di iniziative “La città vivibile” articolato in tre incontri in cui sono 

affrontati  i  seguenti  temi:  lo  sviluppo  della  città,  i  consumi  responsabili  e  l'arte  produttrice  di 

benessere.

Anche grazie a questi momenti di incontro è emersa da parte di alcuni partecipanti la richiesta di  

verificare la possibilità di mettere in rete alcune esperienze attive sul nostro territorio nel contrasto 

allo spreco alimentare. Si sta pertanto operando per giungere quanto prima alla definizione di un 

protocollo di  intesa con il  Centro Servizi  per il  Volontarato e con l'Istituzione don Paolo Serra 

Zanetti per iniziare a collaborare su queste tematiche.

Interventi nel campo dell'immigrazione e dell'intercultura

L'Istituzione Gian Franco Minguzzi  ha contribuito alla presentazione di un progetto per il contrasto 

alla povertà educativa nei minori, che ha superato la prima fase di valutazione.

Nel corso del 2017 l'Istituzione sarà pertanto chiamata a collaborare con la ricca rete di partners 

che ha elaborato il progetto per procedere alla progettazione esecutiva richiesta per superare la 

seconda ed ultima fase di valutazione. Il progetto in questione si pone la finalità di operare per 

raggiungere quei minori stranieri che attualmente vivono situazioni di povertà educativa.

L'Istituzione ha inoltre ricevuto nel corso del 2016 un finanziamento per la realizzazione di attività 

di  studio  e  ricerca  e  formazione  nel  campo  dell'immigrazione  e  dell'intercultura.  Sta  pertanto 

collaborando con l'Area Sviluppo Sociale e con la Struttura Tecnica Permanente della CTSS per 

individuare  le  esigenze  del  territorio,  al  fine  di  utilizzare  nel  modo  più  pertinente  le  risorse 

assegnate. Un possibile percorso di lavoro, in corso di verifica, potrebbe consistere in una ricerca 

sulle ragioni che ostacolano l'inserimento da parte di famiglie straniere di bambini nelle scuole 

dell'infanzia.

Attività previste nel settore socio-educativo:
Promozione del Benessere nei contesti a rischio di disagio sociale

E' questo uno dei settori in cui, da anni, l'Istituzione profonde il suo impegno di studio, ricerca e  

formazione, con una particolare attenzione alla fascia dei minori e della adolescenza. Gli interventi 

posti in essere riguardano soprattutto azioni formative/informative rivolte innanzitutto alle scuole, 

ma anche agli operatori sociali,  ai genitori ed alla cittadinanza, nella consapevolezza del ruolo 

fondamentale che la conoscenza può svolgere in questi ambiti, anche e soprattutto in termini di 

prevenzione.
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Macchine Matematiche e Matematica e Intercultura

Proseguirà anche per l’anno scolastico 2016/2017 il servizio di sportello dei prestiti delle macchine 

di matematica e di prenotazione del laboratorio stesso, l’organizzazione e presa in carico di visite 

guidate al laboratorio /museo di matematica, nonché i contatti con esperti delle macchine e con i 

docenti  che  faranno  richiesta  di  visite  guidate  con  le  loro  classi;  completamente  gestito  e 

organizzato dal personale interno dell’istituzione G. F. Minguzzi, in accordo con il personale del 

Liceo Scientifico “A.Righi” di Bologna, nuova sede del laboratorio dal giorno 8 settembre 2016.

Il  28  ottobre  2016  nell’ambito  del  festival  della  cultura  Tecnica  2016  è  stata  realizzata 

un’esposizione pubblica delle macchine matematiche presso Palazzo Re Enzo Successivamente è 

stato realizzato un incontro seminariale denominato Matematizziamoci! Aperto al pubblico presso il 

Liceo Scientifico “A.Righi” di Bologna

Sono previste due azione di formazione dedicate agli insegnanti di matematica di tutte le scuole di 

ogni ordine e grado della Città metropolitana di Bologna, i cui contenuti tematici  sono relativi alla 

matematica, intercultura e disabilità psicofisica del minore.

Sotto i tigli: Tra riflessioni e Scambi di saperi
Sulla base delle esperienze e dei saperi maturati, l’ Istituzione “ G.F. Minguzzi”, il Servizio Politiche 

Sociali  e  per  la  Salute  della  CM di  Bologna   propongono  un’attività  di  promozione  culturale, 

composta da incontri di riflessioni e dibattiti, seminari, e presentazioni di libri e di video.

La finalità che attraverso tale attività viene perseguita è la promozione e diffusione della cultura 

come strumento di inclusione sociale, con particolare attenzione al ben divenire nella scuola e 

nella  comunità,  nell'intento di  sostenere e accompagnare lo sviluppo del  territorio  in  termini  di 

promozione della salute dei suoi attori.

In linea con questi obiettivi, si prevede pertanto di realizzare anche per l’anno 2017 la IX edizione 

de “Sotto i  tigli:  tra riflessioni e buone prassi”.  In collaborazione con il  dipartimento di  Scienze 

dell'Educatione e con il Dipartimento di psicologia dell’Università di Bologna sono state previsti tre 

incontri dove verranno presentati quattro volumi di cui tre tratteranno il tema della disabilità infantile 

e il quarto tratterà del contributo della psicoanalisi all’educazione.

Dipendenze/ Disagio Giovanile
Da anni l'Istituzione Minguzzi si occupa delle molteplici problematiche di disagio giovanile a partire 

da temi sempre attuali quali le varie forme di dipendenze: dipendenza da sostanze, dipendenza da 

internet e il cyberbullismo .

Si ipotizza anche per il 2017 una serie di laboratori che abbiano come temi le famiglie e il disagio 

minorile.
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ARCHIVI
Realizzazione  di  attività  didattiche  e  promozionali  legate  alla  storia  della  riforma  della  

psichiatria italiana
Proseguono le attività di valorizzazione dei fondi archivistici sulla Psichiatria e la salute mentale 

che quest'anno prevedono diverse attività.

Entro l'anno vi sarà il completamento dell'inventariazione con software XDAMS dei fondi relativi 

alla  riforma  psichiatrica  che  comprendono  anche  l'ultima  parte  dell'archivio  video  sull'”area 

autogestita”.  

La conclusione di  questa attività  di  riordino sarà l'occasione per proporre nella  seconda parte 

dell'anno due incontri di presentazione di questo lavoro, dedicati uno alle scuole ed uno agli addetti 

ai lavori e alla cittadinanza in generale.

Queste  ultime  attività  potranno  intrecciarsi  agli  eventi  promossi  dall'Istituzione  all'interno  della 

seconda edizione del Festival della Rete “Specialmente in biblioteca”.

Contemporaneamente prosegue la ricognizione dei materiali esistenti nei territori di San Giovanni 

in Persiceto e Budrio. I sopralluoghi hanno lo scopo di ricostruire un quadro complessivo della 

situazione dei  fondi  archivistici  relativi  alle  istituzioni  che hanno ospitato pazienti  psichiatrici  in 

provincia.

Fino ad ora la  ricerca ha permesso di  individuare una parte dei materiali,  mentre alcuni fondi 

sembrano  dispersi  o  assai  lacunosi.  Dello  stato  di  questa  ricognizione  verrà  comunque  data 

informazione in occasione degli eventi pubblici sopra indicati.

Anche questo progetto ha ricevuto un contributo da parte dell'IBACN.

Sempre nell'ambito della valorizzazione dei fondi archivistici sulla Psichiatria sono in corso alcune 

attività didattiche con classi del Liceo Laura Bassi che, guidate dagli insegnanti, lavorano su una 

selezione di materiali che fanno riferimento ai ricoveri nell'Ospedale Psichiatrico Roncati durante la 

prima guerra mondiale.

Sullo stesso tema verrà attivata una convenzione con il Liceo Galvani, nell'ambito delle attività di 

alternanza scuola/lavoro.

BIBLIOTECA DELLA SALUTE MENTALE E DELLE SCIENZE UMANE

 

La Biblioteca della salute mentale e delle scienze umane “G.F. Minguzzi – C. Gentili” ha lo 

scopo di acquisire, conservare e mettere a disposizione del pubblico in un’unica sede un’ampia 

documentazione scientifica relativa alla psichiatria, all’esclusione e all’ emarginazione sociale, e si 

pone come centro di servizi e di riferimento bibliotecario per ogni cittadino a vario titolo interessato. 

Negli  ultimi  anni  uno specifico  progetto di  promozione e  qualificazione le  ha consentito  di 
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diventare  un  punto  di  prima informazione su  servizi,  iniziative  e  risorse  attivati  da  soggetti 

pubblici, del privato sociale, dell’associazionismo e del volontariato sul tema della salute mentale.

A seguito della riorganizzazione delle biblioteche dell’Università di Bologna, dal 2014 la Biblioteca 
“G.  F.  Minguzzi  -  C.  Gentili” è  divenuta  parte  della  nuova  Biblioteca  Interdipartimentale  di 

Medicina.

Sviluppo e incremento del patrimonio
Il  personale bibliotecario cura la raccolta delle richieste dell’utenza, indirizza gli acquisti di libri, 

effettua la scelta dei temi per bibliografie ed approfondimenti e predispone le  segnalazioni  di 

documenti e materiali. Per il 2017 verranno sviluppati e incrementati gli  ambiti disciplinari della 

psichiatria, della salute mentale e del benessere nelle sue varie forme e significati, delle scienze 

sociali.

Pubblicazioni periodiche
In  relazione  alle  pubblicazioni  periodiche, oltre  ad  implementare  e  razionalizzare  gli 

abbonamenti, nazionali ed internazionali, in base alle linee-guida fornite dal Sistema Bibliotecario 

d’Ateneo,  sarà  cura  del  personale  tenere  costantemente  aggiornato  il  Catalogo  italiano  dei 

periodici ACNP.

Risorse elettroniche

Come prassi consolidata da diversi anni, sarà disposta la partecipazione all’acquisto di risorse 

elettroniche  di  interesse  comune,  tramite  l’Area  delle  Biblioteche  e  dei  Servizi  allo  Studio 

dell’Università di Bologna.

Formazione e aggiornamento
In linea con la carta dei servizi  della biblioteca, verrà promossa e garantita la  formazione del 

personale in servizio all’uso delle nuove procedure e l’aggiornamento professionale, attraverso 

la partecipazione a corsi e seminari organizzati dall’Ateneo di Bologna e/o da altre organizzazioni 

istituzionali.

Servizi di informazione bibliografica e fornitura documenti
La Biblioteca fornisce la possibilità di  accedere ad un patrimonio ovunque collocato nella  rete 

bibliotecaria, mettendo a disposizione la competenza professionale del personale per l’accesso 

alle  risorse elettroniche,  e la  cooperazione con colleghi  di  biblioteche affini,  che conduce allo 

scambio reciproco di materiale documentario e alla condivisione di buone pratiche in materia di 

erogazione di servizi di informazione bibliografica.

Presso la Biblioteca sono attivi i servizi di document delivery (DD) e prestito interbibliotecario 
(ILL), sia in entrata (richieste provenienti da altre biblioteche) che in uscita (richieste provenienti da 
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utenti  interni).  Con  l’adesione  al  network  NILDE e  l’utilizzo  del  software  omonimo  per  l’invio 

reciproco degli  articoli,  nell’ultimo biennio la Biblioteca ha ottenuto un raddoppio delle richieste 

provenienti da biblioteche italiane, grazie ad una visibilità molto più accentuata rispetto al passato. 

L’obiettivo per il 2017 è quello di mantenere la positività di questo trend.

Inoltre  da ottobre  2016  la  Biblioteca,  in  quanto  federata  alla   Biblioteca interdipartimentale  di 

Medicina dell’Università, partecipa alla fase sperimentale del servizio di Prestito intersistemico 
circolante (PIC), tra le biblioteche dell’Ateneo e quelle dell’Istituzione Biblioteche del Comune di 

Bologna,  volto  a  potenziare  e  facilitare  la  fruizione  del  patrimonio  documentale  della  città  e 

dell’Università,  offrendo agli  utenti  la  possibilità  di  ottenere  i  libri  richiesti  in  prestito  presso la 

biblioteca preferita.

Assistenza personalizzata ai tesisti
Il  personale  fornisce un servizio  di  orientamento ed assistenza personalizzata a  studenti  e 

laureandi per le ricerche bibliografiche mirate a reperire documentazione per la redazione delle tesi 

di laurea, attraverso la consultazione guidata dell’Opac Sebina e di ACNP – Catalogo italiano dei 

periodici, oltre che dei principali repertori bibliografici (PubMed).

Rassegne bibliografiche
Saranno  predisposte ricerche   bibliografiche  tematiche  sugli  argomenti  che  caratterizzano 

maggiormente le finalità e le attività principali dell’Istituzione, allo scopo di offrire percorsi di lettura, 

suggerimenti e spunti per approfondimenti, rivolti a varie tipologie di utenza.

Per  aumentare  la  visibilità  delle  collezioni  ed  avviare  un  percorso  di  avvicinamento  di  nuovi 

potenziali  utenti,  saranno fornite  periodicamente  segnalazioni  di  volumi ritenuti  significativi  o 

interessanti.

Promozione della biblioteca
Come già richiamato in precedenza,   verrà organizzato un percorso formativo sulle risorse e gli 
strumenti messi a disposizione dalla biblioteca Minguzzi-Gentili e più in generale dalle biblioteche 

del sistema bibliotecario bolognese e regionale, allo scopo di promuovere la biblioteca come luogo 
di inclusione sociale e di educazione permanente

Biblioteche/centri di documentazione sulla salute mentale e biblioteche speciali

Nell'ultimo triennio la Biblioteca Minguzzi-Gentili ha lavorato nell'ottica di ampliare i rapporti con 

biblioteche e  centri  di  documentazione  affini  per  tematiche  o  per  tipologie  di  utenza  e 
servizi .

Nel corso del 2017 proseguirà, in particolare, la collaborazione con  La Rete delle biblioteche 

specializzate “Specialmente in Biblioteca”.
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Specialmente  in  Biblioteca è  una  rete  di  biblioteche  specializzate  di  Bologna  intenzionate  a 

lavorare insieme, nata due anni fa.

L'Istituzione  ha  promosso  la  nascita  di  questa  rete  nella  convinzione  che  le  biblioteche 

specializzate, coniugando attività scientifica e divulgazione, rappresentino una risorsa non solo per 

gli specialisti, ma per un pubblico molto più ampio.

Specializzate  in  diversi  ambiti  disciplinari  e  su  diverse  tematiche,  le  biblioteche  della  rete 

collaborano insieme per far conoscere e promuovere le proprie attività e le proprie risorse, aprirsi 

anche ad un pubblico non specialistico e promuovere la divulgazione scientifica.

Il Festival  Specialmente in Biblioteca, alla sua seconda edizione, quest'anno avrà come titolo  Il  

cammino dei diritti e propone per la metà di ottobre una settimana di eventi di approfondimento sul 

tema  dei  diritti  umani  e  di  cittadinanza,  con  riferimento  alla  loro  complessa  e  problematica 

articolazione nel mondo contemporaneo.

L'Istituzione, anticipando i quarant'anni della Legge 180/78, programmerà un ciclo di incontri sul 

tema della salute mentale e dei diritti dei pazienti, con un'articolazione che tocchi ad esempio i 

temi del processo di deistituzionalizzazione  dagli anni '70 ad oggi, quello della salute mentale in 

dimensione europea e internazionale e il ricordo di Gian Franco Minguzzi, segretario di Psichiatria 

Democratica, a trent'anni dalla scomparsa.

Questi  eventi  prevederanno la partecipazione di  relatori  di  rilievo e la  valorizzazione dei  fondi 

archivistici dell'Istituzione.

Partecipano a Specialmente in Biblioteca: Biblioteca della salute mentale e delle scienze umane 

Minguzzi-Gentili; la Biblioteca dell’Istituto per la storia e le memorie del Novecento Parri E-R; la 

Biblioteca Renzo Renzi - Cineteca di Bologna; la Biblioteca Italiana delle Donne; la Biblioteca della 

Fondazione  Gramsci  Emilia-Romagna;  la  Biblioteca  Mario  Gattullo,  Dipartimento  di  Scienze 

dell'Educazione - Università di  Bologna; la Biblioteca Dipartimento di  Psicologia - Università di 

Bologna;  la  Biblioteca  del  Centro  Documentazione  Handicap;  la  Biblioteca  Amilcar  Cabral  - 

Istituzione Biblioteche del Comune di  Bologna; il  Centro di Documentazione Flavia Madaschi - 

Cassero LGBT Center; il Centro RiESco. Documentazione e intercultura – Comune di Bologna; la 

Biblioteca del Museo internazionale e biblioteca della musica – Comune di Bologna; la Biblioteca 

del  Museo Ebraico  di  Bologna;  il  Centro  di  documentazione per  l'integrazione del  Comune di 

Valsamoggia; l'ERT Fondazione.
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